LEGGE REGIONALE 2 dicembre 1982, n. 17.
Integrazione alla legge regionale 28 marzo 1975, n. 9.
(BUR n. 57 del 11 dicembre 1982)
(Legge abrogata dall’allegato A della L.R. 10 agosto 2011, n. 28)
Art. 1
(Trattamento di quiescenza, previdenza e assistenza)
All'art. 51 della legge regionale 28 marzo 1975, n. 9 sono aggiunti i seguenti commi:
1. "La Regione, nelle more degli adempimenti relativi alla definizione del trattamento di quiescenza da parte della Cassa per le Pensioni ai Dipendenti Enti Locali (CPDEL), corrisponde all'impiegato cessato dal servizio o ai suoi eredi, a titolo di acconto, e con diritto al recupero all'atto della liquidazione del trattamento definitivo, una somma pari a nove decimi del trattamento spettante in base alle norme vigenti
2. La Regione, altresì, nelle more degli adempimenti relativi alla definizione del trattamento di previdenza da parte dell'Istituto Nazionale per l'Assistenza ai Dipendenti degli Enti Locali (INADEL), corrisponde all'impiegato cessato dal servizio o ai suoi eredi, a titolo di acconto, e con diritto al recupero all'atto della liquidazione del trattamento definitivo, una somma pari ad otto decimi del trattamento spettante in base alle norme vigenti".
Art. 2
1. Alla spesa occorrente, determinabile in L. 200 milioni per l'esercizio in corso e successivi, si farà fronte mediante l'iscrizione nello stato di previsione dell'entrata nel bilancio della Regione di apposito cap. - pari al credito nei confronti degli enti tenuti a liquidare il trattamento spettante corrispondente al cap. da iscrivere nello stato di previsione della spesa.
 
 
